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Se
qualcuno vuole veramente capire come sia possibile vivere la
sofferenza con gioia e serenità, non può non conoscere la vita di
suor Rafqa (Rebecca) al-Choboq al-Rayès, una monaca libanese
maronita, canonizzata il 10 giugno 2001 da papa Giovanni Paolo II,
nella basilica di san Pietro a Roma.


Sopportare il dolore fisico non è
certamente semplice, quando il corpo soffre è difficile sorridere
ed essere sereni. Quando accade non può che trattarsi di una vita
basata interamente sulla fede in Colui che ha sofferto più di
tutti, che ha scelto liberamente e volontariamente la morte atroce
sulla croce. Conservare poi anche la pace interiore e la speranza è
quasi impossibile a meno che non si parli di santità.

Rafqa, orfana e consacrata a Dio
nella vita monastica, ha vissuto il martirio per tutta la vita a
partire dalla nascita fino alla morte. Ha seguito Cristo
partecipando pienamente alla sua sofferenza sulla croce. Leggendo
la sua biografia si nota subito come nessuno abbia mai parlato di
lei come di una donna triste e sconsolata, piuttosto è riuscita a
trasformare la sua sofferenza in una gioia continua.

Rafqa nacque nel 1832 a Himlaya,
un villaggio nella montagna libanese, nella zona centrale del
Libano, a circa 700 metri di altitudine. Il suo nome di battesimo
era Boutrossieh, Piera. Abbiamo pochissime informazioni sulla sua
famiglia perché il villaggio fu saccheggiato e molti cristiani e
maroniti, ossia i membri della comunità cattolica del Libano,
furono uccisi. Sua madre morì quando aveva sette anni. Il padre si
risposò presto, ma la matrigna non le mostrava alcun affetto, anzi
la detestava. 








OEBPS/images/ebook_image_223261_a2de474a0fd7407a.jpg
@J Passerino Editore







OEBPS/images/cover.jpg
MARGHERITA MERONE

SANTA RAFQA















